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A latere della Conferenza di Revisione del Trattato di Non-Proliferazione (TNP), i ministeri degli Esteri 

di alcuni Paesi, europei e non, dal 2023 promuovono side events focalizzati sul controllo degli 
armamenti nucleari in relazione alle nuove tecnologie, con specifico riferimento all’Intelligenza 
Artificiale. 

Ad esempio, il ministero degli Esteri della Germania ha lanciato NURIST, l’AI Nuclear Risk Reduction 
Support Tool, uno strumento che utilizza simulazioni di crisi per analizzare come le nuove tecnologie 
digitali e quantiche possano alterare i flussi informativi e comprimere i tempi decisionali. L’obiettivo è 
individuare possibili errori di calcolo e valutare misure tecniche e diplomatiche capaci di prevenire 
escalation nucleari. 

È arrivato il momento che anche il Governo italiano adotti queste buone pratiche. I risultati potranno 
essere sottoposti alla prossima Conferenza di Revisione del TNP, con l’obiettivo di tenere rigorosamente 
separate la IA e la tecnologia nucleare applicata al militare. 

Di fronte al grido di allarme dei protagonisti della frontiera della IA generativa (Anthropic, Open AI) 
Trump denuncia la “cospirazione” che vorrebbe frenare gli sviluppi di questa tecnologia (che, ripetendo 
i concetti espressi da Putin nel 2017, consentirà ai suoi possessori il governo del mondo). La posizione 
del presidente degli Stati Uniti, così come la risposta elusiva di Xi Jinping, inducono a ritenere 
improbabile un rallentamento nella corsa alla ricerca e all’innovazione nell’ambito della IA in quanto 
tale. 

In questo contesto di estremo rischio, l’unico obiettivo dotato di una probabilità di successo, è quello 
di dare vita a negoziati tra le Superpotenze globali per individuare modalità di limitazione alla ricerca 
e sviluppo, e quindi all’adozione, di sistemi di IA capaci di interagire con la tecnologia Nucleare 
militare. 

Il Trattato che scaturirebbe dai suddetti negoziati, prevederebbe il divieto di qualsiasi forma di 
interazione IA/Nucleare e la creazione di un’Agenzia internazionale indipendente sul modello della 
AIEA, con il compito di monitorare l’osservanza del Trattato e di deferire al consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite ogni eventuale trasgressore. 

La parola d’ordine è: 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E ARMI NUCLEARI: TENIAMOLE SEPARATE! 

L’obiettivo è  

• Aggiornare il tradizionale principio del Controllo Umano Significativo/CUS in materia di 
Armi Letali Autonome; 

• Introdurre il nuovo obiettivo del Controllo Umano Esclusivo/CUE nel caso delle Armi 
Nucleari. 


